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      GREEN

VIVERE GLI SPAZI FRA DENTRO E FUORI 
A Singapore gli interni aperti alla natura firmati 
Marcio Kogan. Nel centro di Milano una casa con  
un giardino inaspettato. In Messico una residenza 
immersa nel verde. ITALIA Roberto Cingolani  
ci racconta il futuro green ECO DIRECTORY Aziende, 
progetti, personaggi attenti alla sostenibilità
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Anti-extinction library —  
Immersa nel bosco, ma anche 
collocata in città come NYC (ora è 
allestita a Brooklyn), questa biblioteca 
ovoidale contiene embrioni congelati 
di specie in estinzione. Nel tempo si 
sbriciola rilasciando i semi nel terreno.  
Un progetto di Terreform One, 
associazione no profit fondata  
dal professore e architetto Mitchell 
Joachim. Il progetto è parte di una 
campagna globale di TED per la 
salvaguardia del Pianeta. terreform.org

Ovvero come la scienza sta sempre più 
entrando nelle discipline creative per fare 
del sapere condiviso e trasversale la chiave 
di costruzione di un futuro sostenibile

di Valentina Raggi

Padiglione UAE Biennale 
Architettura Venezia — Un cemento 
eco composto da sale e minerali 
provenienti da scarti industriali è il 
progetto degli Emirati Arabi, curato 
dagli architetti Wael Al Awar e 
Kenichi Teramoto con consulenze di 
scienziati internazionali. Si ispira alle 
‘sabkha’, le saline locali patrimonio 
Unesco. I prototipi sono accompagnati 
dagli scatti (uno in pagina) della 
giovane e talentuosa fotografa Farah 
Al Qasimi. nationalpavilionuae.org

Questione di chimica
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CROSSING

Assemblage 002 — Un soprabito in seta tinto grazie a 
batteri (Streptomyces coelicolor), con pattern replicabili in maniera 
simile. Realizzato da Faber Futures, il team multidisciplinare eco 
fondato a Londra da Natsai Audrey Chieza, in collaborazione con 
il professore John Ward del Dipartimento di Ingegneria biochimica 
dell’University College London e commissionato dal Cooper Hewitt 
Museum. faberfutures.com Abid Javed — Nato a Hong Kong, di 
stanza a Londra, un background da biochimico e un presente da 
ceramista. Questo il cv dell’autore di Pleomorphs, una serie di vasi 
ispirati alle molecole, e a Jean Arp, colorati con ossidi. abidjaved.
org ‘Life’ — Questo il titolo della strepitosa mostra di Olafur 
Eliasson alla Fondation Beyeler di Basilea, fino all’11/7. Partendo 
da studi di antropologi, neurobiologi, botanici (collabora il noto 
paesaggista Günther Vogt) e altri scienziati, l’artista crea un 
microcosmo bio-centrico in rapporto con l’ambiente. La natura dà 
vita all’arte, e viceversa. fondationbeyeler.ch
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Mogu — Da anni attivo nella ricerca biotecnologica sui miceli, 
Maurizio Montalti ha fondato questo brand per rivoluzionare il mondo  
del design con prodotti frutto di ricerche scientifiche sui processi  
della natura. Come i pannelli Mogu Acustic (in foto il modello Fields), 
realizzati con un biocomposito a base di micelio e residui tessili riciclati, 
fonoassorbente, ignifugo e naturale al 100%. mogu.bio
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The compost atelier — Mattonelle organiche, che prendono 
forma e texture grazie a insetti roditori, microbi del terreno e batteri 
pigmentanti. Questa la ricerca di Emily Boxall e Sean T Rossin per 
Maison/O for regenerative luxury, il progetto di ricerca del colosso 
del fashion LVMH con la Central Saint Martins School di Londra su 
nuovi materiali naturali per la moda o, come in questo caso, per gli 
interior dei negozi. lvmh.it, arts.ac.uk, seantross.com, emilyboxall.
co.uk Ultraleggera — Se a fine Anni 50 Gio Ponti creava la 
Superleggera, oggi il polacco Oskar Zieta ha prodotto una sedia  
in alluminio di soli 1.660 grammi, la più leggera al mondo (in foto  
il designer con il primo prototipo). È ispirata dalla bionica, 
l’ingegneria applicata alla biologia, e allo studio dell’evoluzione 
degli scheletri degli animali. Darwin docet. zieta.pl Ratio — Per 
sensibilizzare sullo sfruttamento delle risorse, il duo Mischer’Traxler 
lega ricerca e art-design con questi arredi composti da un elemento 
in roccia, nella quantità necessaria da cui estrarre il metallo a cui si 
lega. E ogni pezzo riporta la sigla scientifica. mischertraxler.com
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Metal rock — Michael 
Young studia da anni processi 
chimici di lavorazione dei materiali. 
Questa serie è realizzata con un 
acciaio speciale, composto da 
alluminio fuso con un gas ad alta 
temperatura, ha una texture simile 
alle formazioni sedimentarie delle 
rocce. Il colore è applicato con un 
processo naturale di raffreddamento  
del metallo. Natura e industria, 
attraverso la scienza, creano anche 
art design. michael-young.com 

Se c’è una certezza al giorno d’oggi è quella di conoscere 
poco il mondo. ‘Unknown Unknowns’ è il titolo scelto per 
l’Esposizione Internazionale del 2022 alla Triennale di Milano,  
e dà il senso della situazione. Salvare il Pianeta, e noi con esso, 
chiede di trovare soluzioni, e queste spesso sono davanti ai nostri 
occhi, dentro la natura, in formule da scoprire scrollandosi dalle 
spalle l’antropocentrismo e aprendo la mente ad altri saperi.  
Le scienze sono divenute protagoniste, perché strumenti di 
conoscenze spesso non evidenti ad occhio nudo. La chimica, ma 
anche la biologia, la fisica e le tante sottodiscipline, entrano a far 
parte della cassetta degli attrezzi dei progettisti, nella logica di 
trovare vie di ecosostenibilità percorribili. Senza perdere di vista 
la bellezza del risultato. “Cerchiamo di tradurre il sapere  
che la scienza possiede in qualcosa di più tangibile, per attirare 
l’attenzione sulle situazioni ambientali ed evocare una 
comprensione emotiva. Ad esempio, la percentuale del 2,2%  
è difficile da comprendere. Tuttavia, se si visualizza la piccola 
quantità di rame che si ottiene lavorando un grosso blocco di 
roccia, come accade nel nostro progetto Ratio, la maggior parte 
delle persone capisce che se viene buttato via un piccolo pezzo 
di metallo si sta sprecando una grossa pietra che è stata cercata, 
trasformata, spedita, e così via”. A parlare sono Mischer’Traxler, 
il duo di designer di Vienna da anni sulla cresta dell’onda per 
progetti sperimentali a forte impatto estetico. La materia, veicolo 
e prodotto finale della creatività, viene plasmata con tecniche, 
processi e conoscenze prima mai sperimentate. Il designer 
britannico Michael Young lavora sulla reazione chimica dei 
metalli, il polacco Oskar Zieta studia la biologia evolutiva per 
creare la sedia più leggera al mondo, il ceramista londinese Abid 
Javed crea forme organiche grazie ai suoi studi in biologia 
molecolare: ”Immagino l’arte scultorea ispirata e informata dalla 

scienza. Vedo le molecole come corpi fisici, ognuno con i propri 
tratti e modalità di funzionamento. Questo diventa un punto  
di partenza, da cui prende gradualmente forma un percorso 
astratto. Accanto alla mia pratica ceramica, lavoro come 
ricercatore studiando Dna e virus. A mio avviso, quando i due 
modi di pensare sono combinati, l’innovazione è senza limiti”, 
racconta. Mentre Maurizio Montalti, italiano con base ad 
Amsterdam, è pioniere nella biotecnologia dei miceli per prodotti 
di moda e design. In Italia ha fondato Mogu, brand di superfici 
bio per interior adatte alla produzione di massa: “Occorrono 
anni di ricerca per trovare soluzioni performanti e davvero 
sostenibili, è una innovation journey. I materiali organici per 
natura mutano nel tempo, ma grazie alla tecnologia si possono 
rendere inerti e utilizzabili. Si stanno facendo passi importanti 
nella ricerca e finalmente c’è una comunicazione trasparente 
sulla questione green”, dice. Nell’ambito dell’architettura un 
nome di riferimento è Mitchell Joachim, fondatore di Terreform 
One, un think thank che fa della biologia la base di partenza di 
ogni progetto: “La nostra missione è disegnare contro 
l’estinzione, con la priorità di incrementare la biodiversità negli 
ambienti urbani. L’eccessivo sviluppo immobiliare crea la perdita 
di habitat. Sulla Terra, ogni nove minuti si estingue una specie”, 
spiega. Lo sa bene anche  Natsai Audrey Chieza, che dallo 
Zimbabwe è approdata a Londra per studiare biologia sintetica 
e biochimica e creare poi Faber Futures, un centro di ricerca e 
sviluppo di materiali ispirati, se non addirittura realizzati, dalla 
natura. Come ad esempio batteri per tingere i tessuti. Dice di 
averci pensato osservando quanto il sistema moda inquini il 
Pianeta. Anche un colosso del fashion come LVMH ha lanciato  
il progetto Maison/O per sostenere studi avanzati su innovativi 
materiali eco-compatibili. Natura docet. —
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